
Corriere della Sera Venerdì 31 Ottobre 2014 IL CARTELLONE BG
15

Gandino
Scooter e Vespa fanno cross

I l cross su piste sterrate di solito lo si fa in moto. 
Invece domenica, al laghetto Corrado di Gandino,

cunette e derapate verranno affrontate in scooter 
e Vespa. Questa la sostanza del primo Memorial 
Fede. Iscrizioni la mattina stessa, dalle 8.30 alle 10. 
A seguire, prove libere fino a mezzogiorno. In due 
tranche la gara vera e propria, alle 14 e alle 18.

Fiera
Campionaria, gran finale 

W eekend finale per la Fiera
Campionaria, fino a 

domenica nei padiglioni della 
Promoberg in via Lunga. Orari: 
oggi 16.30-22-30, domani 10-
22.30, domenica 10-20. 
Ingresso gratuito.

Oltre il Colle
Sagra con i colori dell’autunno 

N uova sagra d’autunno domani e domenica 
dalle 9 alle 18 a Oltre il Colle, in piazza Arena. In

esposizione e vendita il meglio dei prodotti locali, 
dalle mele ai funghi, dai dolci ai formaggi, dal parùc 
al tartufo. Immancabili le caldarroste e il vin brulè. 
Nel pomeriggio di domenica esibizione del gruppo 
folcloristico orobico «Samadur». 

Cusio
Sette terre, vino e prodotti doc

S i intitola «Sette terre. Il vino bergamasco va in
scena» il primo percorso gastronomico alla 

scoperta delle migliori bottiglie orobiche. 
Escursione tra le baite d’alpeggio ai Piani 
dell’Avaro (Cusio), dalle 10.30 alle 15. Sarà 
possibile degustare i vini in abbinamento ai 
prodotti locali(15 euro; info tel. 333.2858655).

per i podisti

Stratreviglio:
quattro percorsi
tra i campi

Maratone 
La «classica» 
corsa 
della Bassa
è organizzata
dal G. S. Avis
di Treviglio. 
Mentre domani 
torna a Bolgare 
il «Gir 
di Casine» 
e, ancora 
domenica, «La 
Salamandra» 
di Cenate 
Sopra. 
In tutto 
gli amatori 
potranno 
scegliere 
tra 12 tracciati

Nel Milanese le chiamano
amichevolmente «tapasciate»,
che in dialetto fa riferimento
alle gita fuori porta di un tem-
po, in cui si andava a piedi al-
l’osteria e si tornava trascinan-
do i piedi. Sono le corse non
competitive pianeggianti, che
nella Bergamasca, ricca di rilie-
vi, scarseggiano. Ma nella Bas-
sa la pianura abbonda. Ecco
perché la Stratreviglio, in pro-
gramma domenica, attira molti
podisti anche da fuori provin-
cia. Il percorso è veloce, c’è pa-
recchia strada asfaltata, si go-
dono scorci di rara bellezza. Di
dislivelli ce ne sono, ma limita-
ti: dolci su e giù tra i campi, ul-
teriormente arrotondati da
curve morbide e ben disegnate.
Quella di dopodomani è l’edi-
zione numero 41, organizzata
come sempre dal G.S. Avis di
Treviglio. Invariati i 4 i percorsi
disponibili: 7 km (anche per
disabili), 15, 21, 30 (per marato-
neti). Partenza dalle 7.30 alle 9
dalla sede del gruppo sportivo,
in Piazza Cameroni 1 (info:
Maddalena Brusaferri, tel.
334.3547574, grupposporti-
vo.avis@yahoo.it). Di marce ce
n e  s o n o  a l t r e  d u e ,  n e l
weekend. Domani va in scena
la 38esima edizione del «Gir di
Casine» a Bolgare: partenza
dall’oratorio dalle 7.30 alle 9,
quattro percorsi da 8, 11, 15 e 20
km. Poco lontano, e non priva
di dislivelli, la 16esima «La Sa-
lamandra» di Cenate Sopra.
Partenza domenica dalle 7.30
alle 9, percorsi da 7, 12, 16 e 20
km.

F.C.
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per lo shopping

Tutto per la casa
a metà prezzo
in via Sant’Orsola

I love Bill
Roberto 
Cucchi,
di Cividino 
di Castelli 
Calepio,
ha aperto
il nuovo 
negozio in via 
Sant’Orsola
con un’idea da 
«mondo alla 
rovescia»: 
scontando 
della metà 
tutti gli oggetti 
esposti.
Ed è stato 
subito
un grande 
successo

Non serve la palla di cristallo
per prevedere che, tempo qual-
che settimana, «I love Bill» sarà
preso d’assalto. Chi sia Bill non
si sa, mentre dietro il bancone
di questo nuovo negozio che ha
aperto in via Sant’Orsola ( dove
fino a qualche mese fa cam-
peggiavano i gioielli di Corna-
li), Roberto Cucchi sorride sor-
nione. Che sia lui, il misterioso
Bill? Di certo, questo giovane
imprenditore bergamasco (è di
Cividino di Castelli di Calepio)
ha avuto un’idea che lo farà di-
ventare l’idolo di quell’univer-
so femminile (ma anche non)
che ama la casa e tutto quello
che la può arredare. Se poi, è
possibile farlo risparmiando e
circondandosi di oggetti stilosi
e particolari, allora tanto me-
glio. «I love Bill», inaugurato 15
giorni fa, è partito con il botto
(come scrive la lavagna in
esterno) scontando della metà
tutti gli oggetti esposti nel ne-
gozio che, su due piani, è stato
rivoltato come un pedalino (ar-
redamento rustico e country in
legno bianco) e nel quale si
possono trovare a prezzi— ra-
gionevolissimi anche perché
scontatissimi — un’infinità di
carinerie assortite nei vari stili,
shabby chic, old England (fiori
e rose come se piovesse), pro-
venzale (lavanda & affini) oltre
che «young», con richiami a
marchi famosi e bandiere (al
piano inferiore). Per tutti i gu-
sti, insomma e per tutte le ta-
sche, in previsione di un Natale
dove, anche con un mini-rega-
lino, e senza svenarvi, vi potre-
te far ricordare. (d.t.)
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per le mostre

Il Circolo Greppi 
celebra i 100 anni 
con Guidotti

Mostra
La mostra 
antologica 
delle opere
di Ferruccio 
Guidotti è stata 
allestita nell’ex 
chiesa della 
Maddalena, 
in via 
S. Alessandro 
39, e verrà 
inaugurata 
domani alle 
17.30. Questi 
gli orari 
d’apertura: 
lunedì-venerdì 
15-19, 
weekend 
anche 10-12

Sculture, medaglie e anche
dipinti. Sono le opere dell’arti-
sta bergamasco Ferruccio Gui-
dotti, protagoniste di una mo-
stra promossa dal Circolo cul-
turale Greppi tra le iniziative
per i cent’anni dalla fondazio-
ne. L’esposizione vuole onora-
re il sodalizio tra l’associazione
e Guidotti, che nel 1984 ha rea-
lizzato la medaglia diventata
poi il logo istituzionale del
Greppi. La mostra sarà allestita
fino al 16 novembre ed è l’occa-
sione per ammirare le opere
dell’artista scomparso nel 2012,
all’età di novant’anni. L’ultima
personale risale al 2004, al Tea-
tro Sociale. Guidotti è stato un
artista poliedrico, formato alla
Scuola d’arte Fantoni e all’Acca-
demia Carrara. L’esperienza è
poi maturata nello studio di
Gianni Remuzzi, già suo mae-
stro per la scultura, e in quello
di Costante Coter. Proprio la
scultura occupa la prima parte
della sua vita artistica, che met-
te al centro la figura femminile,
mentre dalla fine degli Anni
Settanta si affianca anche la
pittura, che diventa predomi-
nante nell’ultimo periodo. Le
prime mostre negli Anni Cin-
quanta, mentre dai Sessanta
realizza monumenti comme-
morativi e opere di carattere re-
ligioso. L’unica opera astratta è
l’altorilievo per la facciata del-
l’Università dell’Illinois, negli
Stati Uniti. Guidotti ha firmato,
e donato alla città, anche il bu-
sto di Giacomo Carrara colloca-
to nei giardini davanti all’Acca-
demia.

Letizia Bonetti
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sentieri d’autore

In Valcavallina
sulla via
delle castagne

Sensazioni
La castagna è 
uno dei frutti 
più biologici 
esistenti in 
natura: 
matura senza 
trattamenti 
chimici e in 
ambienti 
lontani
da fonti di 
inquinamento. 
Trovare tanti 
castagni sani, 
come in 
quest’area, è 
indicatore di un 
ambiente sano 
(e belle 
sensazioni) 

Entratico occupa un’invidia-
bile posizione in Valcavallina:
pur vicino alla statale del Tona-
le, è lontano quel tanto che fa
dimenticare il flusso del rumo-
re continuo. Oggi il cammino si
sviluppa nella parte collinare
attraverso ambienti tipici, co-
me i castagneti che sono anche
la memoria di un’economia
che ebbe il suo peso nella vita
contadina. Dalla chiesa del-
l’Annunciata (350 m) seguia-
mo Via Luèt (segnavia 616, da
tenere per tutto l’anello descrit-
to). In meno di un’ora, superata
una fonte, si emerge nella con-
ca della Buca del Corno (470
m), si risale la sterrata, che la-
sciamo per camminare sul sen-
tiero, in bosco misto e avvol-
gente, verso località Sommi,
area di cascine sulle pendici
meridionali del Monte Sega
(715 m). Incrociando la strada,
si va a sinistra entrando su un
sentiero (danneggiato dalle
moto) traverso in ambiente af-
fascinante e al bivio coperto dai
magici colori dei castagni d’au-
tunno possiamo ammirare un
bosco selvaggio, testimonianza
di come la natura in pochi de-
cenni sa riprendersi ciò che noi
abbandoniamo. Prendiamo a
sinistra in direzione Casino, i
passi si arrestano volentieri per
approfittare delle castagne che
costellano il passaggio del
viandante. Godiamo della vista
sulla conca di Foresto Sparso e
al Casino si inizia la discesa sul
sentiero per Entratico, tra faggi
giganti e muschi, sino all’An-
nunciata.

Davide Sapienza
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